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Un ex capo della Cia:
«LItalia salvo
Gheddafi da un golpe>

WASHINGTON
ei primi anni
Settanta le autorita ita-
liane, allertate dai servi-
zi segreti americani, sof-
focarono sul nascere un
jano per rovesciare
uhammar Gheddafi,
O}fianizmta da due ex
ufficiali libici e che ave-
va come basi di parten-
za vari porti dell'Ttalia e
del Mediterranco.
una delle rivelazioni
contenute in un libro di
Frossima pubblicazione
irmato da Duane Clarri-
dge, capo della Cia a Ro-
ma dal 1979 al 1981. Ol-
tre che con Gheddafi, se-
condo Clarridge, 1'Ttalia
aveva allora intensi rap-
porti con il dittatore ira-
cheno Saddam Hus-
sein, al quale «forniva
tecnologia nucleare per
asseriti obiettivi scienti-
ficin. (Ansa)
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